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ktrattàttiveper-lapé.' 
Coslàntinopoli 13 — ^•iitiRH »'i.-

baooiî turi (lul ruifiitfuu liiiiiu rioviito 
dal rispettivi (Jnvcnii le mtrusioiii re-

•'lativejaitJirolimiiior' di p ^ d ' e quindi 
,si 'riuùlròoo lierl ni una coi f'renzi. N>̂ l 
' puipel'iggio ò stata presentata aiiu Putta 

nna nota Verbale in cui à du^o obe la 
6 M C U ha invocata, IÊ  oiedianiiba doll.a 
Potenze, le anali perniò propongono la 
sosp.ensk)oe nelle ostii.iti, aociî iochè ai 
poWaiio'iniziare la trattativa di pace. 

Bei\{ipp i3 ,r- ,A.questa iimbisciata 
Ottomana 811 assioùra , ohe la Turchia 

Sttalé,ipd^^oiijSZvt,d'i guerra pretendarA 
aliai Orèclsì,òtto milióni di lire.taroha. 
L'Ambasciatore l;uroa esprima I'opi­

nione '«be.la ^os4jiglia rimàrri qconpata 
dalle trî f pg tutqhe, .quale, pegno, ;;floo' 
,all'effe.(taa.to .pagamento dall'indanniti 
di..gpéi:tB. 

I l r l t i i ^ d e l l a t r u p p e g r e c h e 
'«in C r e t a . 

AfèM'fS— La Potenze hanno iufor-
maio'tl'G'uverno greco che nessun ostà--
o'ilo al frap^ ĵna al ritiro dalla truppa 
greche da Orata. In pari tempo le Po-
teuÉe hanno autorizzato gli ammiragli 
a riladèiàra'iù'liberti tutti quei navigli 
che erano stati' sequestrati perchè ave­
vano' tentata di' t'ompere il biotico. 

I l b l o c c o 
f^el.soìto d i S a l o n i c c o » 

SiUmiaco i3 — La Rami oumnuica 
ohe; la squadra greca si ò avauzata da 
Vqlo.fino a- PJatamona par effattnars 
il biocca dal golfo di Salonicco. 

Adiiios itaVle ioglisse oarica di.jpatro. 
Ho fu.impedito l'acdesso net golfo. 

Una rivòlga In Macedonli»'? 
At^t^e 1^ '— Secando infiirmazioni 

qai gl'unte, à Anagel^za in M^seilynia 
sarabbe^.acoppiata una'rivolta. SiÒOO ma-
oedoni àvr^hUaro app'rnStt^to del ritiro 
dalleritf'u^pa,turche per assalire la po-

'poìs;i/>aé.iaus8ptmànà. Una gtna q'umero 
.ai',ij?»òi;tr|àvl-fl̂ bbat)aVHt9, Pf«««"4 jSj.'W-
so^a,.qha urti'è .i^a^i sppovvistn dii guac-
uigifne, uq|i'8car.apiuccia'coi tujchl. 

PBOSETTO m j m t i ! aWlRMO 
Co'i-ti ohe 11 d''--iìio <i' tf'iJtJD Br'anoo, 

Hi iflfirraa alla .Rici-.h"zza. Mobile, siirè 
ritirato, parche inoooti'a difflo>)UÀ in-
aormgntabili anch'* d« parte n>ÌDÌ9teriale. 

Freniti tt'prMaJMBle di masilG ., 
Nella prima decide di'maggio i rad-

diii erariali furono ganerslmente in 
aumento. 

' «'>A«»h'8<iiaMbfe«àa 'diWé'rdi 'Mt^liijrf rl-
soltiiiti. • "' 

Il sale va sdUpre migliorando. 
Sul" lotto si ebbe una' forte perdltt, a 

càusa dellé'e'ciìazlonall viticite dell'ultima 
estrationa. 

I . B MHMJiDU^Ilé D I C B I S P I 

Le memorie di Ciispi - - alle quali 
agli aciìeauò' nel mceate cilloquio con 
due giorbalisti, che riportammo ieri — 
saranno'pubblicate soltanto dopo Usua 
morta. 

Il Grispl detta questo memorie, per 
.fd fistio '; 4|gre,'Al|.gioimO)^alit|>ttiiMt(ìista 
Bugeuio Sacerdoti. 

U FBAHCii j K _ i B m i 
' 'Telegrafano da Parigi, 12, alla Tri­
buna: 

« Il signor Lsgarde, governatore di 
Obolc, arriverà 'a P.irigi 'bella settimana 
ventura, 

A & ^ a s i {he.iljtjjnjtftjp ddjrfljgpziatl 
3a lui oonclusLiii Aoièsinia .è spifiaĵ 4o> 
ssiiionrandp. où .bi;i!laq(e B,yvenire al 
^fpmmercio francesó in Eltiopia ». 

-H-

La-quifistlone ^africana 
'^^Soma <i3 — VAgenxia Italiana 

dioe ohe un corto num'oro di deputati 
ha l'intenzione di presentara una mo-
ziona aospanalva che rinvìi a più ma­
turo 6sam^ la risoluxibne defiiliitiva dalja 
questiona africana, mantenendo ' intanfo 

•Mf •* *'*" f̂P'"'̂ '̂"̂ "*'*"̂ *'*-*'̂ ""' 
Il M;pl8téro vi si opporri. 

Se la barba non vuol córara' invano 
.^.,di./51ii<jn,iMjgfinJi!li Mil̂ n.0, 
• Mimimmmé • i i i M i i m d t — I — in I 

A P P E Ì ^ U I C E DKL F'klVLI (16) 

ANiNiài(Br£IirrON'49RJUI'KVI 

'èlatera^ 

Un' ironia dal disastro < di.^l^ifigi 
'Tra.'le r'dvine carbon'izzata dai Buzar 

dalla Carità, fra i carpii calcinati, i ma-
talli liquefatti, i gidielli contorti dai 
fuoco, sontf Btbte trovate quindici 'sca­
tole'di oet:lDÌ aaaalntKmente intatte I 

Gemiìati alle dicliiaraùoiii di B p ^ 
« u l l a l ' r l p l l c i e 

La N. F. ^i^esse (yjmqtentaado "le 
dichiatazioalyd^l .presidente, dei mini­
stri unghorasi, barone fiauffy, io ri 
sposta all'interpellanza del deputato Po-
lony, sul viaggio deli'imparatora Fran­
cesco Giuseppa a Pietroburgo, scrive: 

« Non è un sagrato che la Qermtuia 
ha cooperato al rlavvlcinameuto fra 
l'Austria-Ungheria e la Ausala, a che 
quando questo è divenuto uufattocom 
pinto, essa io ha salutato con'grandis­
sima'compiacenza. 

G non è meno Indubitato choi questa 
rlavviciuamento non snlo nonipregiudca 

gli scopi comuni dalla trplic'* aili'aoza, 
ma anzi giova raolio ai flni di qno-it'i, 
e i SUOI comp'ineaCi, uoll'icitare^flo df̂ tla 
pace, annndiino amichevoli relazioni con 
le oltre Potenze. 

Sarebbe un concetti! assai strano 
qnalln'di riteitare un accorda tra l'Au­
stria Ungheria e la Russia nella questione 
d'Orienta, contrarlÀ agli interassi della 
triplice. 

Questa supposizione 'non ha avuto 
campo di sorgere 'nall'agasione del con­
vegno di Pietroburgo, a non menta nep­
pure di aseare presa sul éerio, giacché 
sarebbe irragionevole anche l'ammattlsrno 
la discutibilità. 

Concorre piuttosto a'consoiidare la 
triplice, il fatto che l'Austria-Unghiiria 
e la Russia si sono pt-e&asa a loro scopo 
comune iftlla politica oriontals il sitata-
nimento della pace s dalla slatwqìio». 

ÓUESTIONJÎ MILITARI 
UN SALDO g ^ ^ P -

LA, SVAfiSX AL C U B A . 

Scrive i'eco marinato della Ssi^a: 
«Le vicende dalla guerra turca-el-

lena hanno'MÌIttfIfdna ,*^ull6lioa"!Aten-
tenzioiie dalle cô ti di Cuba. Kjfipura 
'qnal^ co'nfronto 'p^ù alnquante fra la 
meravigliosa resiste'jtsa deìrorganismo 
militaira della Spigna a l'incredibile de­
bolezza di quello greco. 

'È' dal 1895 'che dura l'attuale iu-
àbrrbzioua' buBìn». L'effettivo deU'eser-
oito spago nolo nel IS93 comprandava : 

In E'jropa 82.000 uoDdini 
A Cuba 13,000 > 
Alla Fil(p'[lina 11,000 » 

' A Portorico 7,'000 » 
Però ! quadri nnn'erano compiati,'ape-

cialmenta"néile truppa coloniali. Questo 
esèrcito in RÌSO di guerra poteva por­
tare a ISO.'OOO uomini 1 suoi quadri 
europei. 

Ora, delle ultime pubbiloazloni ufdcìiali 
ep'àgniiole, si dasnme cUé la Sjia^na, cdn-
sèrvando, nel Regno .un olT'Utivo che 
'Uoii è nini stato iniii'0rQ di 70,000 uo 
mini, ha inviato'à Cuba 190,413 uomini, 
dei quali 14,000 sono motti par ferità, 
16,683 {{.erll'ono per malattia, 10,090 
vahdai^j ' rimpatriati feriti o nohvale-
scanti di malattia, 

''Riistano a Cuba 150,000 uoniiiiii dai 
qnali parò 40,000 dovranno esaera presto 
rimpatriati, sia parche hanno diritto al 
congedo, sia parche sono esausti dàlia 
fatiche ed esauriti dal clima. 

Mancano le notizia uffloiali sulle.spe-
«ì«iBiìi>%llef-PltiVp"hé j m-i'^n 'Jl'ewM-
razione il credere' che in^^iV^flè *^a~-
dizioni siano stati colà inviati almeno 
15,000 uomini, dei quali finora .non iie 
sono ritornati che pochi ò̂ daVî làsòà'nii 
e feriti. 

In pari 'tèmpo la S|iagna ha nfobili-

"" 

S'appressava l'ihvarno. Ancora 'an 
mese, e pòi! la ultime faglia ,̂ «tarebbero 
cadute ! il''1enziiblo biahóo, sCehdendosi 
sulle vasta distese, au tutta la isittà, a-
vrabbe pur coperta di uno atrata folto 
folto la, toinba di_ GaidnljJWai^ella a-
veva (or[at6''dn fiord u^g^ùVniimmano 
di natta eroipanatr&ta furtiva'^hella cupa 
dimpcaj^jdeitrapfissati, pantama dil^ro-
hoara oon^ljesageritzii'na il :sentimailto 
ohe. pascpndeva in onpra. E :poi nonî lo 
vede ella sempre quel marmo Immaoo-
latot Certa vi è il busto di lui in gran­
dezza naturale. Dio! vederlo effigiata nel 
marmo, muto, impgàlMé(^ tiiià'>6h '̂ ne 
liVhva'visto il sorriso d'&maata,'ellla che 
-tte^'ave^à' iiiteso la voce fremeutel II 
ipeesiero di Linda ohe amava un estinto, 
aveva l'elevazione delta più fervida'pra-
,«hlffI%i«'ffi?-(f»r<'9.^1.1!«Uji,lM«lkt9ni-
p.lay.a. 

i,0!l! che ,008'à la v|ta, per ohi soffre 
qpsì ? Oio,yjn.;jEza> ,hal.tà, adqcfzioai... let­
tere mur.tel Esiste..,giù il mondo, .esi­
stono pii> le mille- città riboccanti di 

popolo, le spiaggia romantiche, la ec­
celse vette? L'oqchio è;.tardo, non di­
scerne ; il corpo ò fiacco, Lqpcica l'oro, 
voci discordi intui^nana iòni di festa, 
ma il solitario è là, con le membra 
rotte, 1 ' piedi fissi al snolo, che lo do-
vrèbba inghiottir^. 

Uno «quilió interruppe l'ujtima tetra 
visione di un caoa diatrnggitora ; la go­
vernante si prusantò sull'uscio, 

— Mia signora, devo ricevere ? 
— Sarà rAlc'aoti,... sì !.„ 
No, non è il passo dell'amica, che a 

mezza via lancia il suo grido; Linda,., 
non lol 

Il passo è esitante, leggiero; una donna 
alta, nelle vesti savore di latto, ai de-
linea sul vano della portiera ; un velo 
fitto, cadente a pieghe, non impedisca 
^ j ̂ |[u]ag,.di> ridonoijoarei Sofia, 

SI alza saozi vstootaziua» àdisiloiita, 
e facendosi iucoittci><''Blia vedova, con 
un mqsto sorriso inooraggianis; le dice : 

— La benvenuta in casa miai La 
prego,,, — e le ,'ffre una poltroocina. 

La disinvoltura signorile-' di Linda, 
quelle labbra, Jodate p«rji| lpiii^.yi(j|fyito 
colora, cosi iih'|SMÌ'idita d un trutte, quasi 
esangui, quello studio d'artista, ove gli 
arazzi prê îosr cadevano a piaghe tra­
scurata, ove nessun flore imbalsamava 
l'aria, diedero a Sofia lina tale emo­
zione'da toglierla la parola, 

Iii.nd4(A<jjM4e,|<J((irotagi<»iiàalti(ipa1flita 
di vita in .quel aiioozio, e di'Ifuori, lon­
tano, il suono di.un orgijnatto ''giunga 
airoreciihio, come richiamo affettuòso a 
àii\eate. 

Spfia) ai al^a il velo, che cadendola 
aopra il cappellino e dl'elro-iie' spaltd, 

tato 0 tiene anflorn in arnoimonto la 
SUI) fiitta con zSOOO 'uoinini, e eoe : 
oquip'iggi 14.000, f-intnna marina 7,400, 
artiglieria mirica 1,600. 

Un totale di 'circt trecaolomila uo­
mini, coi non combattenti: cifra impo-
noate ss al tiao òalcolo ohe furono ras-
colti esclusivamente nall'elemento euro­
peo, il qiale'ascenda a diciassètte mi­
lioni e mezzo di abitanti. 

Quale sl.a stato l'effetto di questo 
sforzo immìiae sulle finanze spagnuole, 
sulla economia nazionale, è cosa da e-
samiharsl a parta, estranea all'argo­
mento: il fatto, che premo constatare 
è che la Spsgaft non sì mostrò impo­
verita d'doraini; che i volontari affluirono 
numerosi ; ohe trasportata in lontane 
terre, in clima micidiale, dopo la fallii-
diazione per malattia di qttaiì''irSd'per 
0{0, queste truppe si majLtrarono '',co8l 
buone e salde da affrontare tmt.ti atpi'i 
combattimenti che le loro perdite per 
morti al, fuoco superarono ancora il 10 
per 0|0. 

In pari tempo, ad onta delle strettezza 
finanziaria, la Spagna seppe provvedere 
ad armare ed equipaggiare completa­
mente a in buone condizioni un così forte 
esercito e mantenerla nelle migliori con­
dizionî  -)\osa\bili, per cosi Ipngo tempo, 
oltre l'Atlantico e nel Pacìfico, 

.iJiféw^iW?am&, 
diétis'^itaaai^ VeffDbi '%'i<»éUKl(>,̂ 'aIia 'fa'b-
briche d'armi, e rinnovò la-marina îper-
cantneI 

Noi italiaiii, che nel 1887 abbiamo 
spedito a Massaua 13,000 uomini e 
40,000 nel 18(ìb, possiamo comprendere 
tutta l'Importanza di questa gnerra so­
stenute dalla S||agna, la quale si tiene 
pronta, a rinnovare al presidio di Cuba 
quel 40,000 uomini che deve in breve 
rimpatriare! • _• 

Quale più eloquente .óonfronto'di que­
sto fra la Spagna e la 'Grecia, tenendo 
calcola che coincide In una penosa co-
,mun6 aituaziouè: quella della strettezza 
economica! 

Ma in Spagna erano e sono saldi ed 
antichi ordinamenti militari, ed alto 11 
sent|^^)ii$lilJ^e/,ì;i'ii^<%(SJlaA Agrezza 
del popqjo. 

Si puV'"iJfl̂ b'utb't'Ià P ^ t o "Pentimento 
tenacissimo degli spagnuoli nel conser­
vare Cubî  a'.prezzo di qualsiasi sacrifi­
cio; si può'ricooosoers il diritto nei Cu-
banjl; alla insurrezione: tutto oiò non e-
sclude, un sentimento di schietta ammi­
razione per quel popolo a quaH'aeercito 
che ha fibre e nerv^{ tanto robusti. 

Nella discussione sui nostri ordina­
menti militari, molti deputati fecero ac-
ceono alla Grecia, nessuno alla Spagna; 
ma noi auguriamo che l'esempio dell'e­
sercito spagnuolo ispiri i nostri deputati 
nel dare il voto importantiasimo che da 
essi attende il paese. 

lascia spiccare la iras^àfèb'té'biàfichézza 
del volto, la faccia smagrita, ma soave, 
^oi grandi occhioni di gazzella inno-
ce'nte. 

-— Ella mi veda cooimoasa, signora 
— disse Siifia — debbo dirle tanta cose, 
a in tale istante .sano-saiimeMgEstefilta, 
non ho. più idee,,, non so p'ù„. 

Linda le si avvicinò, alzandoli in volto 
gli occhi sagaci e buoni, stringendola 
la mî no, 

— Ho dei torti gravi verso di Lei — 
mormorò tremante Sofia, 

Linda abbaasò lo sguardo, e disse con 
dolcezza ! 

— E chi non ne ha verso qualcuno? 
Siamo misere creature umane, soggette 
a debolezze. Io pure, vedendola, ho il 
cuore stra'ziata'idal rimorso! 

— Lei!.., —• esclamò S fia, arros­
sando — Lei !,„ 

— Io fui la causa involontaria d'una 
sventura; se io non avessi esistito. Ella 
non sarebbe vedova.,, cosi giovane.,, cosi 
giovane ! 

Sofia scoppiò in pianto, e Linda ' la 
strinse al suo petto, soffocando un sin­
ghiozzo. Ma le lagrime sgorgarono suo 
malgrado copie3e|iia<,tsoll6Varle>.il4seuo 
di .uD .̂pqso insopportabile, mortale. 

Echeggiavano ancora le ultime sin­
fonie dell'organetto. Sofia, ataooandosi 
^a Llndit^in frjftta, lavò'dal p^.|ta-bi­
glietti una carta, e la tenne fra le 
mani. 

— Parli, La prego,,, perchè è venuta 
da .me? Se posso esserla utile parli, 
sono pronta a tatto, 

'Ècco'—disse Sofia, frenando gli 

^fteiL . . • I •; • ' . ! . • : " i ' • • - • • : I 

tempo in cui io ho odiato ' Linda )<"ttb: 
ausandola in segreta innanzi a Dio, in­
nanzi al mondo, aggrai>ai' la aua'siilia-

'sforia'-èià-'isi'' i ^ m ^4^;:'«» ; » 
mi cootmnd'va, aiinndeodo la mia ne­
mica, malgrado l'evidenza dei fa,tti : i!AI-
canti, E'ist, indigROitâ i sempre' min rljpe-
tevacLtndai'è "'lonfoceiite,' non 'Ue'li'ó''le 

ilfregio che'-Ellà, Linidaivmli&veVA'fàttò 
t6'̂ li%udw«ni'"il '•nia'rito,''̂ Î Ĵ '|-ó'A t̂i,'''(;'cft 
mijie in^egnoae i[(j(iiinàè|(i'pi,''8Ìa',iÉtl''-
làhdo del vt'agKio all'èstero; dal..povero 
Guido, sia di Lei, aignora, che lavorava 
assidua alla tela oheicfuni.ptHmiàtaj'mi 
volbva indurre a \)iierlore) che nessun 
rapporto .colpevole esìstesse tra Lei e 
Guido ! 

Linda ara sulle spia», soffriva, pura 
la bontà dell'Alcanti le scorreva sìiilo 

;|piWtó',o8feWhWo,'''aSma''a(S'qim''Ìi^gl^a, 

— K allora ? — chiese 1 artistai'-neN 
l'attewidittnà rlveluziotaa, 
"—'•Alllii'a'i-i".étìiitifluà[Sil'aà ,f-i.ì;àl,-

oagti, inijdied? jjià'c^nSiigljó '̂..Quiifdî mò 
ir— disse.-—>trai';la.,oaJite dusuo marito, 
>P»rcKò-nDni'leieonbs8ei'ò,'si^u»i<aLi'ndft|, 
ch'io non.ho mal vo,lnto.guardai;é''^ì'ti 
1 suoi fogli, pér'tema di tlrovare,,, torse 
una .gar(;iajQBd_snza?.., 

•— Liettare mia — aggiunse corag­
giosamente l'artista, 

— Oh! si, le Immaginavo lunghe, belle, 
di quelle lettere che sa scrivere Lei! A-
vavo la continua visiona dei caratteri 
fini, fitti, fitti, e di Guido die li 

ultimi singhiozzi convulsivi — vi fuan geva fremendo di mille pazze sensazioni. 

K non so se sia p'{i meraviglioso, sem­
pre dal punto di vista militare, ciò eijie 
ha .fatto finora, la Spagna a quanto ai 
accN'ngà a fare ;' polche per gli spagnuoli 
non sono del tutto t^ete.Je notiiio ids 
Cuba, 

La stagiona della pioggia iacowinoia 
adesso ed il generale Wejrler ò costretto 
a prendere le guarnigioni di ,cj.ttà. Oli 
insorti, acclimatati per{tettamBQte, .sono 
In grado di res'latére alle intemperie e 
di sfidare il.paludismo cho decimerà in-
véce gli spagnuoli, N'otizie. gf merloane 
affermano che,, il Camagiiéy & ooinpla-
tamea,te,.'in .mano dagli jnsqptiijO ohe 
questi quanto prima .dispórranno di 
60,000 armati. 

La partita. prubabi/meote-! è da. rioo-
.minciare, e ciò non spaiveiìta ,̂ DOor« 'la 
Spagnai» 

L,alotta fra tedeschi^ fiiss^ì 
Del FarlamtiTiiniitm 

U'n e<^lpo di S t a t i i ? 
Iia gilerra greco-Wca e, il. terrihjlle 

disastro di Parigi, hanno faiio di,nctt̂ tl-
care 'le tristissime Ycopdìzióni'ijm[eì;je 

^deli',^'udtr{a,'dové le varie nazionalità 
'n!ialc'aut^nte si dilaniano a Tio^da « 
da'hno iUdeceute spettacolo d{ 'scandali e 
violenze inaudite ' nell'inula 'del Parla­
mento austriaco. 

Le'sé'dute di questi giorni rima^ràaiio 
memorabili nella stojria parìlpiq^tara 
deirA.istria, I ra^prèsehtanti delle ,varìa 
prov'ucie dell'Impero, e in prjtna^.linea 
i tedi.'schi, parevano Jodetpooiati. Sul 
loro Libbre non 'avevano che ìoginrie, 
fr.isi: badili! ed iHi'Bolinti,. ' -' 

Ben due volte—ìl~prosidento Katrein 
doVdtte coprirsi, e'^sospéndere la aleuta. 
Ben due volte i ministri abbandohhtano 
dimostrativamente l'anta ;'tieshbaO lét)be 
l'autorità di stabilire la oalm'à e Vordibé, 

' E la ragiotad'di tanto fUfOrfit 
E' nota l'ordinatiza mlaltleriale'ibro-

mulgata in via d'officio dal ciìnta'Batioiiì, 
in forza-della qdala la lingaa<tftlitti''v^«ne 
^pareggiata negli afflai'del!a''Mo'^àvià'('e 
delia Boemia alla lingua tedesba. 

' Questa ordinanza lède pi-ofòndaitthhte 
1 diritti dell' elemento tedesco, ' hHd ''Ha 
— come gli italiani a Trieste e nel 

schi, feriti al vivo, hanno dichiarato 
'aspra guerra aF'Minuterò'Badonib'gli 
vanno creando ogni sorta''(i'I'mlJà^Si. 
Hanno tirato ''fuori perfino l'il^ì^danti-
smo, miùaòcianda di'fare .'htia''pqTiUia 
separatista ; e, ^er proVitre' che' faòéViiila 
propria ani aetio'tenn'dro'det'Conitzriiàl 
suola'bavarese, dove d'ell'A.aWtt:ià é'ilbl 
suo ottdàle'indli'iìfza'pìjlitjcd tie'dìMt'a 
di botte <f'di'dradé.'QnaliJhebra%a in­
vocò perfino' l<'ìhte'i>véntd'delli)'ia4rffiii;ìltii. 

Quella pòvera'donna trova nSll9l"féì)-
bre dell'antica gelosia che le'aveva'fé-
Tito il 'òu'òt'O, il linguaggio ' prBprlt!̂ ' ad 
esprimersi, OontinUot 

— L'Alòanti, (rugò lei tra la carte e 
i ' mahbsot̂ itti ; io',''appo'̂ l̂Hk'à allò'''acrit-
toio, tehevb la tbii'ia'ÌSra le''tisani','aspet­
tandomi sempre il fatale mdcchig di 
lettere,., ijtiando la di Lai aiìiica'Araòt 
Nulla.,, 'hiilila, 'nemméno db biàli'etto. 

. ^ Difattil -^'èsblatAò Linda siifoéra, 
— Quasi 'feluca, io pt-ési coraggio, ''a 

posi tra le màdi dell'Alcanti il póifta-
foglio, ch'eóili teneva sempre con'^&, 
ch''fa non avéVa mai toccato, 'mài siiaì''* 
dato! L > aprimmo, e là,: tfòVàbliiho 
l'ultima 'prova dairiona'i}ei'izi<„; .qiiéita . 
righe,,, queste ri^he ~ ripdt'ò'cwèntlì-
siaaddo 9i>fla, ih6ttenda''hblla dianV''ìil-
l'artista il biglietto scritto al'llifiigid: 
«'Vi lascib,,. domhilì sarbbba 'tropjso 
tiiili\ "Linda*. 

— Ah ! — lamentò allsl^'piàp^endo -^ 
Ahi., p-rchà non è un sogno'tutto oiò'l 

—• Ma Lei; è una'santa,'i^s!nora,,'Lai 
non era l'a&ante di'mio tiiuito,' 'ubn 
meritava quest'uhno di prlgiQnià'é'di 
lagnine ! 

— Di prigionia? di lagrime? .—'BTO-
ruppe Linda, qiiaBi indignata.'— mia 
creda; -signora, 'ch'io 'mi né st̂ 'aiii rin­
chiusa per 'ifianra dal niòtida? Oh.! 'Î u, 
mille ''volte nò.' Era 1! 'mio ''dolorò 'liìijì 
m'ioSpi'igion îlva qui. Secrta '-^ priJij'M'iil 
arrossendo — innocente ?.. mi pt'òdijimà 
innocènte)"• si... dai'iàta'nlafòriala' lo 
flono.„ìua„, 

~ Ella seppe faggio da lai J» ^mi 
Sofia raggiante. '. j ' '. 



IL PRIULl 

Perchè mal 11 conte Badeni si volle 
creare di >imlll grattacapi! Non gli ba­
stava forse la lezione del ginnasio slo­
veno di Cilll, per il quale i tedeschi gli 
riSntarono i fondi Deoessarl? Perchè 
questo accarezzare e favorire lo razze 
meno colte dell'Impero? 

Il conte Badeni ba bisogno di supe­
rare queir altro scoglio a fior d' acqaa 
che è il Compromessa coli'Ungheria, ha 
bisogno di voti, e andò a mercanteggiarli 
cogli czechi, ohe si no numerosi alla Ca­
mera anstriaca: una sessaatiua circa. 
Sessanta voti non sono disprezzabili, e 
per averli bisognava pagarli bene. Il 

' prezzo fissato era l'i'quiparaziooe delle 
dne lingua in Boemia e Moravia. L'affare 
fa concluso senza il beneplacito dei te­
deschi: inde iris. 

I tedeschi hanno incominciato coll'o-
etruziooismo, e ora, vedendo che la Ca­
mera, composta nella sua maggioranza 
di czechi, polacchi e siavi, voterà col 
ooate Badeni, haooo voluto procedere 
cogli scandali, e presentarono la propo­
sta di mettere in istato d'accusa il Mi-
nisiero Badeni. 

II ministro della Giustizia, conte 
Oleispach, un tedesco, trovò che la 
proposta era poco serie, 'e questa sua 
trovata, io fondo giustissima, suscitò 
un vero inferno. I tedeschi però dimen­
ticano che quando erano essi al potere 
avevano per programma di germaniz­
zare e di opprimere tutti quelli che 
non. .vplevanp,-saperne della, lingua di 
Schiller', arttallaal della Vcnetia Giulia 
ne SEDua qualche casa. 

Gonolàdetado, il conte Badeni si trova 
nel. presente momento in una situazione 
oitt'emodo imbarazzante. I tedeschi gli 
stanno contro ed hanno mezzi per nuo­
cergli ; I lavori legislativi inceppati; il 
Compromesso coll'Uogheria minacciato; 
le lotte nazionali inasprite. Che farà f 

I mezzi termini non bastano più, e 
non è improbabile che il conte Badjni 
faccia no piccalo colpo di Stato e sciolgi. 
il Parlamento rimandando le elezioni a 
tempo indeterminato. A meno che non 
preterisca rassegnare le proprie dimis­
sioni nelle masi dell'Imperatore. Altre 
vie d'nsoita per ora non vi sono. 

DRAMMA ORRIBILE 
Mandano da Cambray, in data 10: 
< Questa notte un certo [jeclercq, tes­

sitore, di 43 anni, rientrando in casa 
ubbriaco, ha ucciso a colpi di coltel-
lacGÌo la moglie e la figlia illegittima 
di questa, bella ragazza ventenne, ch'egli 
perseguitava con le sue assiduità. 

L'uccisore s'è quindi appiccato. Già 
quindici giorni fa egli aveva comperato 
il coltello che doveva servirgli a com­
piere il delitto. Lascia setta figli tutti 
piccini ». 

Funerali e politica 
La politica non rispetta neanche i 

grandi lutti, 
A Parigi, attorno alle bare delle po­

vere signore vittime della carità, la Ger­
mania e ringhiiterra si disputano il 
cuore della Francia ooU'andare a gara 
nelle manifestazioni di maggiore effusione 
di dolore pei disastro che colpi Parigi. 

Senza escludere che i sentimenti di u-
mana pietà, i quali commossero tutti gli 
animi in Europa, sieno anche stati sen­
titi B Berlino'ed a Londra, non è però 
presunzione credere che l'Alsazia è l'E­
gitto, fossero nel fondo. 

Appena il disastro fu conosciuto, l'im­
peratore Gugliemo mandò uno dì quei 
telegrammi sentiti che egli sa dettare 
con tanta abilità, e che arrivò mentre 
un altro eguale giungeva a Paure dalla 
regina Vittoria. 

Ai telegrammi sovrani segairono le 
manifestazioni dell'ai la società di Berlino, 
dei plubs, del Lord mayor, delle asdo-

' ciaziopl à! Inghilterra. L'Imperatore e 
l'imperatrice si fanno rappresentare ai 
funerali, scegliendo con tatto finissimo 
il principe e la principessa Kadzvill, 
che nasce francese delia famiglia Ca­
stellane, li! sùbito dopo l'ambasciatore 
d'Inghilterra snggersoa di inviare ai 
funerali il Lord mayor di Londra, il 
quale vanne' con tutta la pompa della 
sua carica, col mazziere, porta spade, 
sceriffi, preceduto dai suoi equipaggi di 
^ala con sti^ffieri, incipriati e gallonati, 
increspati tutti a lutto. 

Non si può dire chi dei due abbia 
avuto méggior successo. Sono per ora 
« dead beat > come si dica in termine 
di corsa quando i cavalli arrivano testa 
a. testa.. 

Le effusioni dell' imperatore lusingano 
molto come omaggio del vincitore ; quelle 
inglesi, sono considerate piA importanti 
perchè più popolari) più numerose, e 
venute dalle città, dai corpi più scion-
tiflci, da ugni ordine di ojttadiqi. 

II Joohey Club di Londra telegrafò a 
quello di Parigi ; e lo Stocb Exchange 
(Borsa) telegrafò al sindacato degli a-
genti di cambio, L'<eutente» cordiale 
cerca di farsi strada, e l'imperatóre, 

carne mi disse un famigliare dell'am­
basciata germanica, non ha rinunziato 
all'idea di venire all'Esposizione di Pa­
rigi. 

Queste manifestazioni, sai cui carat­
tere politico è impossibile ingannarsi, 
fanno uu'imprassloue tanto più grande, 
che lo Czar, Il grand'amloo, l'alleato fe­
steggiato sinp al delirio, è il solo del 
Sovrani che non telegrafò. 

Si limitò a far esprimere le sue con­
doglianze per mezzo di Murawieff. 

Questa forma meno marcata di asso­
ciarsi al lutto francese, fa un effetto in-
gratissimo. Il Journal non misura le 
aspre parole allo Czar « il quale — dice 
— accorre pronto a ricevere gli omaggi, 
ma nella sventura si limita a parole 
ufficiali dei suol impiegati, come si lascia 
una carta di vìsita dal portinaio ». 

Non v! è certamente uè mal animo, 
né combinazione politica, in questa forma 
meno cordiale di procedere. 

I Sovrani furono indotti a telegra­
fare dall'esempio della Regina e del 
l'imperatore. Forse a Pietroburgo non j vela di trioohetta, 

PROVINCIA 
(Di qua e dilà dal Judri) 

I d r a m m i d e l m a r e a li 6 cor­
rente il trabiccolo Lina Taverna, co­
mandato dal padrone Taverna Giacomo, 
sortiva diil L'dn con una splendida 
giornata, per dirigersi al porto di San 
Giorgio di Negare. 

Saoonchè il gioriio 7 il trabscoolo, 
dopo aver fatto un bel pò di traversata, 
dovette ricoverarsi di nuovo verso il 
punto di partenza, causa lo scatenarsi 
di una terribile bufera. 

Dopo circa un'ora, la manovra del 
timone rimase incagliata por la rottura 
del picco di maestra, che gli cadde at -
traverso. 

Ciò costrinse il Tavorua a gettare io 
mare picchi, vele ed aste di fiocco. 

Dopo poco però il furioso vento can­
giò bruscamente direzione, Isceraado una 

si pensava che il disastro avesse un cU' 
ratiere nazionale e si limitarono ad un 
atto di cortesia. Ma i fraocesi, che sono 
sempre cotanto riguardosi nell'etichetta, 
le cerimonie e le riverenze, sentono male 
questo procedimento, che dicono troppo 
sans facon. 

Parigi i3 — Mohreohelm consegnò 
a Felix Faure un autografo dello Czar 
esprimente la viva emozione SUB e della 
Czarìna per la catastrofe del Bazar 
della Carità, e assicurante invariabile 
e sincera amicizia, 

(Questa è la conseguenza delle critiche 
fatte dalla stampa francese sull'attitu­
dine personale dello Czar in quest' in-
fsusta occasione, come è dett» nell'ar-
tioolo che precede — N. d. RJ 

Di coMaiuiati) a morte clie ricusa i l flraiare 
11 protoooUo oottteaeots U sua grazia 
Vienna i3 — Il meccanico Fock che, 

come è noto, aveva fatto scoppiare una 
boml>a, uocideodo un giovane diciottenne, 
nell'officina meccanica Basch, e che dai 
giurati era stato condanaato a morte, 
venne graziato dall'imperatore, e la pena 
capitale gli venne dal Tribunale provin­
ciale commutata nel carcere a vita, 

Allorché gli fu data questa notìzia, 
il Fock ibpallidì e incominciò a tremare 
fortemente. Fock ascoltò la lettura del 
decreto, e quando l'attuarlo ebbe finito 
ed invitò il graziato a firmare il proto­
collo, Fock ricusò di firmare, dicendo : 

— Io sono innocente. 

T N A LOTTriRA DUE DETEHUTI 

Mandano da Siracusa 12; 
«lersera, alla Corte di Assise, ter­

minò li processo a carico di undici ia-
dividui imputati di varie rapine. Dopo 
la lettura della sentenza, uno di costoro 
impressionato fortemente per la con­
danna statagli inflitta, si scagliò con­
tro Il compagna che lo aveva accusato. 
Avvenne tra i due una terribile lotta. 

I carabinieri slanciatisi nella gabbia 
stentarono molto a separarli». 

CALEIDOSCOPIO 
CroiUMlia Molane. 
Maggio (U30). I Sigaori di Pramptro fanno 

all«aju> eoi yoaesiaoi. 

X 
Un peniitro >1 giorno, 
Hoì dobbiamo ali» sfortuna il p i i caro dei 

noilri sogni i quello dalla folioitit. 
n .. • X 
Cogmnom ntili. 
Contro il dolora di danti, 
Eooo un nuovo oalmanta oho na.modico ruiio 

propone qaala rimedio aionro: 
Clorldrato di oooaìDa grammi uno, oanfora e 

cloralio idrato, di ognono grammi oin(|ao. Solo-
gliera in pooho gocoio di aoqua diitillata e in-
trodorre nella oavità dol dente cariato mediante 
no po' d'ovatta. Sa il dolore non oaiw enWto, 
ripataro l* appliouiona. 

Questa miscela è anohe disiofettanta e serve 
ad arreatare il proceiio della carie. 

X 
La sAnge, Monoverbo. 

D V T 
Spiagaiione del monoverbo procedente. 

AHTISNNB (antaniM) 

„ - X 
Par finire. 

• Va impiegato del Ministero delle Peate si 
I proBanta al silo Caposezione oon ona islanu per 
I insaidio, pregandolo di appoggiarla pretao i in-
I periori. 
I — Lei sa — gli risponde il Capoieiione — 
j ohe non possiamo raoaomandara oimande per 
f anssidi aa non in caii gravi. 
I E dopo una pania, non priva di Bolennità : 
f — JEÌcoo t bisognerebbe, por esempio, oho alla 
I poteaie corredare l'iatanss dal suo otrtlBcato di 
j morie,,,. 
) Il Don CMscioUa la dil por atorlu. 
1 Penna e Forbice. 

Oustaaiaiiimif \Jiamre da iavolftl 
<SUmota VAppetito, raomta ta dioeittàtià, 

, r A'mifmrvffsopotante. •'-

Il legno, sbattuto dall'Infido elemento 
di qua e di là, obbligò 11 povero pa Irene 
a gettare tutto il carico e ad ancorarsi 
tra Piave e Gortolazzo. 

Intanto l'albero fu spogliato delle 
rande e cominciò a piegarsi; il pericolo 
essendo imminente si dovette tagliarlo, 

PIÙ tardi, il mare oalmatosi alquanto, 
il Taverna levò l'ancora dirigeadosi alla 
volta del Lido, dove giunse dopo sforzi 
Inauditi il giorno 8, eoa tutto l'equipag­
gio, ma col trabaccolu reso inservibile. 

C a r b o n c h l o a L'altro ieri è morto 
a Rivolto un bovino colpito da carbon­
chio. Sembra ohe la staila sia infetta. 

A n c o r a i l D i a v o l o . Gì scrivono 
da Pasian di Prato : 

« So letto nel Giornale di Udiìie 
una smentita a quanto vi scrìssi lunedi 
scorso circa le appinzioni dei Diavolo, 
che la popolazione dì Passone dice di 
vedere e sentire in qu(;l luoghi. Mal­
grado la smentita del Oiomale di V-
dine, mantengo quanto vi scrissi, ed in 
proposito potrei, volendo, narrare molti 
particolari, ed a'idurre prove e testi­
monianze, non che il Diavolo sia effet­
tivamente uscito dall'inferno per venire 
in villeggiatura a Passons, ma ohe pa­
recchi di quei buoni villici hanno cre­
duto di vederlo col suo bravo cappello 
a cilindro nel quale nasconde le corna 
e colla mantellina ohe gli copre le coda. 

Ad un solo particolare della mia cor­
rispondenza dì lunedi debbo fare una 
rettifica: a cioè a quanto vi scrissi dei 
trambusti che il Diavolo farebbe in casa 
di certi Fasoto. Per successive informa­
zioni avute, ora vi posso dire che io 
quella casa nessuno ha sentilo e nessuno 
ha visto niente. Tizio ». 

— Anche al corrispondente udinese 
ieU'Adriatiao consta di queste diavo­
lerie, e nel numero odierno del gior­
nale veneziano narra fra altro di pre­
ghiere ed esorcismi fatti per scacciare 
l'ospita inferoal-e. 

P e r a v e r g r i d a t o - « v i v a 
l ' I t a l i a ! » italo Na^zario Mxzziiroli, 
di 43 anni, tavoleggiante, da Meduno, 
accusato di aver gridato in pubblico 
viva l'Italia, quindi del delitto previsto 
al par. 305 C. p., venne dal Tribunale 
di Trieste condannato a 14 giorni di 
arresto. 

U n a f r a n a * Nelle vicinanze di 
Timau sì staccò l'altro giorno una 
grossa frana trascinando seco quindici 
pecore ohe si trovavano ivi al pascalo, 
Tutte quelle disgraziate bestie rimasero 
sepolte dall'immane massa. 

P e r q a l M i x i o n e i Si parla che a 
Fanne fu eseguita una perquisizione in 
casa di due donne, e si crede sia stata 
occasionata dallit' scomparsa di alcune 
cartelle di reudita per lire 6000, for­
manti parto di una eredità che sarebbe 
toccata a egregia persona udinese. 

R l n s r a x i a m e n t o . Prego la com­
piacenza di inserire nel pregiato di Lei 
giornale il seguente articoletto: 

Per adempiere ad un dovere di rico­
noscenza verso l'esimio dott.Patrìgaani, 
medico-chirurgo di Spilimbergo, per la 
lunga e solerte di lui cura avuta a mio 
riguardo per l'oparaziaue e medicamento 
della mìa mano sinistra che da milli si 
opinava per l'amputazione della mede­
sima, mando all'egregio prufossionista i 
più sentiti ringraziamenti manifestan­
dogli, nel contempo, la.mia più viva ad 
eterna gratitudine. 

Forgaris, 13 maggio 1397. 
Venturini Angelo, 

ALBERTO R A F F A E L L I 
CHIRURfiO-OENTISTA 

DBLLR SOUOLB DI VIBNMA 

Assistente ser molli ani del iloti, prof. SreUDcìcli 
YMta e « a l t i tt ore 8 alle n . 

U d i n e - Via dei Monte, IZ • U d l o i e 

UDINE 
(La Città eJI Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i » Nella se­
duta di ieri d'IU Cimerà, soM'ordiie 
del giorno PalbertI, votarono in favore 
del Ministero gli oo. Da Asarta, Freschi, 
Morpurgo; vo tòou t ro l'on. Pascolato) 
erano assenti gli on. Chiaradia (in Ame­
rica con missione goveruativa), d r a r -
dioi. Luzzatto, Marinelli, Vallo. 

II ' t e m p o c h e ta, QaM^ mattila 
rivediamo il sole: un pallido sola quisi 
invernalo. Però la temperalurn, da ieri, 
ai è sensibilmente rialzita. 

Anche la scorsa notte il cielo fu co­
perto, e ì campi pggi non brillano della 
temuta brina. Speriamo ohe sia scou-
giurato il pericolo anche per le pros­
sime sere, fin che maggio non torni 
ad essere... maggio. 

L a r i f o r m a d e l l ' I m p o s t a s u l 
f a b b r i c a t i . Telegrafano da Ruma 
che ieri mattina Vi fu riunione della 
Commissione ohe esamina il progetto di 
legge Bull'impusta dei fabbricati, Si è 
discussa la questione, in quale propor­
zione si doveasoro sgravare le imposte 
mancando i fitti. Alcuni Commissari vor­
rebbero lo sgravio pirzialii o totale se 
i fitti m<inoas3ara parzialmente o totul-
mente, altri vorrebbero lo sgravio an­
che se lo sfitto raggiuugesse soltanto 
una terza parte del fabbricato. La di­
scussione continuerà in un'altra adu­
nanza. 

P e r l a a l n e e p l t & d e l v i n i » 
Telegnifiuo da Rfima ch'i ieri mattina 
il Consiglio superiore di ogricoltuni, 
discutendo il progetto relativo ai vini 
per impedirne le adulterazióni, ha fatto 
viiti che li Governo presenti uo progetta 
di legge nel quale sìa assolutamente 
vietato lo smercio del vino adulterato, 
se non vi sia uni esplicita dichiaruzinoe 
di quali ingredienti il vino è composto. 

n r u o v e m o n e t e c i t e a n i m a ­
no» Telegrafano da Rima ohe l'o.i. 
LuEzatti ha rinviato il progetto per la 
coniazione di monete di nichel da 10 
centesimi. 

A r t e » La Commissione pel legato 
Marangoni sì è recita a Venezia per 
fare acquisti a quella Kspos.ziona arti­
stica internazionale. 

Nessun dubbio che anche questa volta 
le oompeteotissime persone checompon 
gono la Commissione faranno tale scelta 
da meritarsi la lode unanime che ebbero 
dai cittadini istelligeatì {far gli «oqiai-
ii\ fatti a Firenze. 

IJ& f a s e d c i l n i t l v a d o l p r a > 
e e e s o G i a c o m e i l i . M-indano da 
Roma, 12, ai Secolo XIX: 

«La requisitoria del-sostituto procu­
ratore generale Cavalli nel processo 
Oiacomeili, è stata solo oggi notificata 
dall'imputato. 

« Essa, coma sapete, riconosce ì reati, 
imputati al Giacomelli, compiuti a van­
taggio della Società e non par lucro 
personale: conclude per il rinvio al Tri­
bunale. Sui come le coaciusioui della 
requisitoria, solamente oggi ufficiale, 
siano trapelate prima, sì è aperta un' in­
chiesta, volendosi punire II colpevole di 
violazione dal segreto, chiunque esso sia, 

«Prevedasi che, secondo la legge, 
trattandosi di re-iti di coiqpstatiza dal 
Tribunale, il Giacomelli ora si ammet 
terà a libertà provvisoria, per esser 
giudicato a piede libero. 

« Assicurasi però ohe alcuiie Parti 
Civili non lutendooo accettare che Gia­
comelli sottraggasi alle Assise, ravvi­
sando in questa concessione una lesione 
delle proprie ragioni. Secondo questa, 
trattandosi di uno fra ì più gravi falli­
menti di questo secolo, solo la Corte 
d'Assise, per legge e per oosuetud no, 
dovrebbe esser competente. 

« La sezione d'accusa dovrà forse 
quindi esser chiamata a pronunciarsi 
su codesta grava questiona che si è a-
levata e sospenderà naturalJiente la li­
bertà provvisoria». 

Il» L i l c e o - O r i n u a s i o « J a c o p o 
Ste l l in l>^> L'Inscriziooe dei candidati 
per gii esami dì licenza, cosi ginnasiale 
cime liceale, è aperta fino al 31 mag­
gio corrente. 

Le norme relative si possono leggera 
presso la Segreteria. 

O c e l i i Q a l l e p a l l e ! 1> Cumtndo 
dol presidio militare pirtecipa che il 
polig'mo di Qodia resterà a disposizióne 
dtilla truppe del presidia nella ore aci -
timeridiane tutti ì giorni del corrente 
mese, ad eccezione delle domeniche. 

P r o f e s s o r e d e r u b a t o . La do­
mestica Teresa Rovere al servizio d'i! 
prof. Enrico Bevilacqua venne arrestata 
per furto di un orologio con' catenella 
d'argento, in danno del su» padnne, L'o 
rologio era stato venduto al facchino 
Pietro Cristofoli. 

P r o InDuntiat Fra l numeri del 
programma dallo spettacolo di benefi­
cenza, con piacere abbiamo notato quello 
che rigaarda le romanze ohe eseguirà 
la oontessliìa Isabella de Fortis. E* una 
allieva dell'egregio maestro Escher, che 
gli fa molto onore. SI deve essere grati 
alla gentile signorlaa, che, adero do alle 
vìva preghiere fattele accettò di essere 
parte principale di questo spettacolo ; 
tanto più ch'essa per la prima volta si 
presenta al pabblioo. Non potava essere 
che la pietosa e commovente parola bene-
fioenxa che avesse la tona d'Indurla a 
vincere l'emozione ed II timore del de­
butto. La gentile coulessina de Portis ci 
farà gustare una romaeza del suo maestro. 

Il distinto artista Francesco Doretli, 
alia distanza di oltre vent'anni, ci farà 
riudice la famosa aria dei CatuMetta, 
coadiuvato dal coro della Società 
Mazzucato. Par la giovane generazione 
riuscirà forse nuovo perfino II nome della 
brillante opera buffa del maestro Fio-
ravante, m^intre par quella cha di poco 
la precedette susciterà ricordi cari di 
un tempo cha non ha ritorno. 

Tanto la romanze, ohe saranno ese­
guite dulia contessina de Portis, quanto 
l'aria ed il coro dei Golumelta, verranno 
accompagnati dalla numerosa orchestra 
del Consorzio fllarmouioo, alla quale si 
SODO aggiunti parecchi dilettanti. 

B veniamo al cinematografo. 
Quando nel novembre p. p, se DB 

ebbe uno al Teatro Minerva, si fecero 
della pena straordiuarie.; Quello ohe 
verrà presentato, sella due sere di sabato 
e domenica, nulla ha da invidiare a quello. 
Proviene dalla stessa ditta Lumière e 
risponde agli ultimi perfezionamenti. Le 
proiezioni si otterranno con la luce e-
lettrica, e perciò nessun pencola d'in­
cendio, essendovi esclusa qualunque me­
scolanza di gas. La proiezioni sarauno 
dodici, scelta tra le migliori della vastis­
sima rncoolta. 

—, Perpolttodcine e scanni rlvolgtirsi 
al Camerino del Teatro dalle ore 11 ant. 
alle 2 pom.; cosi pura < par palchi, oon 
avvertenza che di questi ne sono disponi­
bili solo alcuni par la seconda rappre­
sentazione. 

— La signora Angelina Fabria Tambato, 
ha gentilmente uffsrio il proprio palco 
-0, 6 in seoond^a loggia, par il tratteni­
mento che si ~ darà al 'Teatro Minerva 
nella serata di domaoi sabito 15 oorr. 

Venne pure offerto per la serata del 
15 » quella del 16 detto. Il palcone di 
aocietà D. 20 in seconda loggia, di pro­
prietà dei signori : dott. Arnaldo Platee, 
march. Paolo di Oollorèdo, dott. Antonio 
Oabalà, Adelardo Beurzì, dutt. Carlo 
Someda, dott. Nicolò Zanutta, dott. Um­
berto Cjratti, oav. Attilio Pecile, conte 
Daniele Asquini a ing. Huffminn; non­
ché il palco n. 4 iti detta loggia, appar­
tenente all'impresa derTeàtra', 

Il Gomitato protettore dell'infanzia, 
nel mentre ssntitameate [ingrazia i si­
gnori olfireati, rendo noto che i palchi 
medeaimi si possono prenotare al Came­
rino dal Teatro dalle ore i l ant.. allu 
4 pom. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e I « o « 
Stante la scarsa quantità portata al 
mercato d'oggi, i prt^zzi si mantengono 
alt i : si vendette da 10 a U lire ai 
quintale quella senza bastone, 

A r r e s t o d i u n f e r r o v i e r e . 
Il macchinista ferroviario Angela Va-
rettooi da Udine, d'anni 41, venne ar­
restato a Firenze), confesso di aver si­
mulato Un'aggressione con tentativo di 
furto. 

U n a p o v e r a s c é m a fu ieri sera 
dai vigili urbani accompagnata in ca­
serma delle guardie di città perchè tro­
vata a girare per le vie della città. 
Eissa è certa Rocchetto. Maria Angela 
di' Aotópia, ' d'anni 18) .da< Rivigji«no, 
Varrà acéom'^agiiata al suii- paese. '. 

M u s i c a p r o i b i t a » Ieri fu ac­
compagnato in Ufficio dì P. S. certo 
Fusco Gauedetio fu Michelangelo d'anni 
b'i da Villagraada (Caserta), perchè io 
compagnia della proprie figlie Angela 
d'anni 22 a Luigia d'anni 18, esercitava 
la professione di suonatore ambulante 
senza essere provvisto di licenza. 

Tribunale penale» 
Udienza 18 maggio, 

Midaliui Giovanni, Groatto Giuseppe 
e Lesizzi Carlo da Orzano (Ri^manzacco), 
imputati di violazione della lidertà ia-
dividuale, furono assolti per non provata 
reità. 

A n e l l o p e r d u t o » Ieri fu perduta 
io città un anello d'oro con pietra. Chi 
l'avesse trovato, portandola all'Ammini­
strazione del nostro giornale riceverà 
competente -mancia. 

C o r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Ssunle ginnasiali e tecni­
che, che, doficonti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e' di licenza. 
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PORTE P'ASSISE 
Peculato e falso. 

10 aognttu al verdetto dei giurati olia 
riteoaa l'accusato C'iHigaria Angelo Ool-
pevole di tre pecuiaii, ooiia circostaDza 
che i medésimi furono ooRinie<ii>, beD-
ohè io tempi diversi, Dell'anno 1895, par 
effetto di un'uniod rlsrilunona CTimiDasa, 
la Corte dicliiarò il Calligans stesgo «-
Beato da aumento di p o», n tre quella 
di cai la sentenza 4 nprijn 1896 di 
qaeato Tribunale (mesi 18 di reolusione) 
e delia quale trovasi la espitiiioDe. 

Gol verdetto medesimo il Galligaris 
non venne riteouta oolpevole dei delitti 
di f̂ lso di 001 era accusato 

A p p i c c a t o I n c e n d i o . 
Oggi aominci>i il dibattimento con­

tro JÙtovio Domenico fii Valentin') d'unni 
51 da Preceniceo, contadino, detoouto 
dall'8 dicembre I89I3, accanato del de 
litto d'inoandio (>.rt. 300, 309, 63 G. P.) 
per «ivare Del 7 dicembro 1896 allo scopo 
dì appiccare incendio alla casa di abi-
tiitioue dal segretario comunale Oostan-
tliii Fedele, deposti dei carboni accesi 
nella fattola prossima alla casa suddetta, 
prodnc^ado anobe cosi pericolo alle per­
sone dei bambjfjj olio dormivano'ia una 
stanza attigua, nou raggiungendo poro 
l'iotaoto per circostanze indipendenti 
dalla sita votun'ià, quantunque avesse 
compiuto tutto quanto era necessario 
alla sansbiinaziòiia del reato. 

11 P. li. in questo processo à rappre­
sentato dal sostituto pro3uratore del Re 
avv. C ivezzl, e l'acousato i difeso dal-
i'avv. Mano Bertaoioll. 

Parlamento Nazionaia 
OAlCaSA Dai SSFìITATI. 

Seduta del 13. 
Pi'esìdenza Zanardelli. 

Esaurite alcune interrogazioni e aa-
naaoiato il risultato della nomina di al­
cune Commissioni, si riprendo la discus­
sione del progetto sall'crdinamento dei-
l'eséroito. 

'Posto Soalmente ai voti un ordine del 
giorno Palbi4rtl, accettato dal Governo, 
risposero « 1 8 3 4 $ risposero n o i l S f 
asteaati 1. 

In questa seduta fece la sua ricom-
pà(0a.i|'o.a. Imbriaai, leggermente zoppi-

-«ad'lis a senza il solito' fàscio di carte, 
è ricevette molta coogratalazioal estretta 
di mano dai colleghi. L'on. rappressn-
teote di Cerato non ila mancato di sol­
levare sabito un plocoio incidente. 

Non solamenta nel nostro Friuli, il 
mese di maggio ha aatunlo foi ine e ve­
sti invernali. 

In quasi tutta la parte montuosa del 
Veneto nevicò e il termometro scese 
vicii 0 a zero. Anche a Venezia cad !a 
l'altro ieri uuii legifera nrvicjta. 

L'altro iiìri fra Cspriva e C nnoas 
cadde abbondante grandine mista a 
pioggia. La temperatura scesa rapida­
mente da 14 a 7 gradì. La bufera ha 
recsto gravi danni allacampagna espa-

. oialmenta alla bachicoltura. 
A Trieste l'altro ieri burrasca terri­

bile io terra e in mare. 
Da Monaco di Baviera si telegrafa 

ohe è tornato l'inverno, 
A Vienna e nei dintorni ha nevicato ; 

in Oarinzia, nella Stiria, in Tirolo, la 
neve, alta dieci centimetri, ha cagionato 
danni nei campi e nei vigneti. 

Grandi nevicate anche in Francia. 

La Bibbia delle donne 
Una "femminista ben conosciuta in 

America, la signora Elisabetta Gady 
Stauton'i ha intrapresa la pubblioaziona 
dì una Bibbia delle donne. 

Sotto pretesto che la traduzioni in 
uso fanno torto al sesso liebole, essa ha 
deciso di consultare tutti i testi sacri 
« concimanti la donna >, e sotto la sua 
direzione une Gommissiane di signore 
81 è gli posta all'opera. Alcun» di que­
ste, che conoscono la lingua ebràiéu, si 

occnpano del tasto originale; altro at­
tendono alla storia biblica e alla cri­
tica dalia fonti; altra infloe — circa 
uaa trantlna —lavorano alla traduzione 
iDglesa, Il Pantateuoo stesso è gii tra­
dotto. 

La prima parta della Senesi ha però 
dato luogo a numarose osservazioni. 
« Noi osserviamo — dice la Oommis-

; slooa — aha anche alla donna è siato 
dato potere su tutto ciò che ha vita, 
e che in nessun luogo, per contro, i 
stato doto all' uomo patere sulla donna >. 

La parte di Kva nel dramma dell'Eden 
suggerisce alla sigoora Stnuton la se­
guente considerazione : < Sia che si ri­
guardi Eva come un personaggio mitico, 
sia ohe la ti osservi come l'eroina di 
un dramma varo, ognuno che non abbia 
prevenzioni deva ammirnre il coraggio 
la dignità e la nobile ambizione della 
donna. Il teutitore ha del rosto subito 
riconosciuto il valore di Sva. Egli non 
s 'è provata a sedarla con dei gioielli, 
ninnoli a piaceri ma'idani, ma con la 
promessa della oooosoeuza della saggezza 
divina. Sgli ha fatto appello alla seta 
inestinguibile di sapere che tormenta 
la donna, a ohe Eva non poteva certo 
soddisfare cogliendo fiori o chiacchie­
rando con Adamo *. 

Trascinata dal suo entusiasmo, la 
signora Stautoo non esita a trattare 
Adamo di < gran poltrone ». 

(Quando il mi'insnto temuto dal ca­
stigo arriva — continua la Stautoo — 
Adamo pianga e tenta nasconderai die­
tro la debole oraaturn ch'egli pretenda 
di aver tanto amata : « La donna che 
tu mi hai data per compagna — egli 
dica ali' Sterno — mi ha offerto il 
frutto, a io ne mangiai.,.. » Come mai 
gli uomini — esclama la dgnnra Stautoo 
— osano arrogarci qualche superiorità 
fondandosi su di un simile asserto? 

L i Gommiusione, per tiltro, non estenda 
la sua protezione a tutte le donne dnlla 
B'bbia, Confessa cho Sara < manca di 
alcuna virtù iudispsnsabili >; oh» Re-
becca < non ha, nemmeno lontanamente, 
il sentimento dell'onore » ; che Rachele, 
« inganoatrios a ladra, si cura ben poco 
della riputazione di suo marito». 

La Gommissione ha poi anche osser­
vato ch-j non tutti gli nomini del vecchio 
testamento sono cattivi. < La condotta 
di Mosè — essa dice — di fronte alla 
satte figlie del grau levita, dimostra che 
in qualche anima v'era una scintilla di 
cavalleria, malgrado il disprezzo gene­
rala per la donna ». 

Quei cba pili indispettisca la signora 
Stauton, è ohe gli uomini siaoo chia­
mati «figli di Dio», meoiro le donne 
son detta somplicementa « figlie degli 
uomini ». 

« Non grida forse vendetta questo — 
essa esclama — e non ò forse una 
mostruosa ingiutitizia che l'uomo, dopo 
di aver perduta il Paradiso, rigetti sulle 
spalle della donna le oonseguanze della 
maledizione?» 

1 pochi saggi riportati danno un'idea 
di CIÒ che è la Bibbia della danna. 

carsi a Parigi, aveva oooferito 
in proposito coi miaistri ita­
liani. 

Corridre commercialo 
Sete. 
Milano, 13 maggio. 

Continua un buon andamento per le 
seti), per giadlcara il qualo occorre te-
nnr calcolo dell'i'poiia a cui ci troviamo, 
cioè in sul finire della campagna e dei 
quantitativi ridotti delle sete esisteoti. 

DI solito negli altri anni durante l'e­
poca dell'allevamento dei bachi, la seta 
veniva messa da parte, mentre oggi non 
è il caso ed afifiri se ne fanno ogni di, 
anche di disceta importanza. 

E' vero che in gran parte lo dobbiamo 
alla speculazione, ma intanto il movi­
mento esiste e le quotazioni si manten­
gono, quando, per gli articoli scarseg­
gianti, non aumeotino di qualchecosa, 

L'America oggi ha rimesso alcuni 
ordini d'acquisto, ma legati ad offerta 
colle quali sarà difficile potarli elTottuare. 

(Dll Soli). 

Listino utOelale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 13 maggio 1897. 
Orani. 

all'stt, da ltr« 
B.8IS • 10,60 

—,'— a S.'— 

—.— a isiuo 

11- t Ce'.-
M . - a i3B._ 

Frumento 
Qruiotorao 
Cìnqutntiao « » 
Ba.tardoiie » « 
Giallonoifio • « 
Avaca • . 
Sorgorouo » • 
Castagne ^ » 
Giallone » • 
Sagftla • p 
Lapin! N m 
Fagìttoli di pianura » » 

. alpigiani • a 
Combustibili. 

Ugna tagliata aliaint. dalira a.lO a 3,15 
> in (Itnga • p I !)0 > i,9S 

Oubone di Isgaa I {oal. • • 7,26 a 7,6C 
• Il • • > a.SO t 8,80 

Pollame. 
Capponi a! ohilogr. da lira 0.— i 0—. 

• > 1,05 > 1,16 
. 0 . - . 0 . -
. 0 . - a 0 . -
• 0, - a 0 
• 0.70 a 0.75 
- 0,— « 0.— 

Uappoi 
OMiu lina 
Folli 
Polli d*lndia maschi 

„ fammiae 
Oolii) 
Anitra « * 

Frutta, 
Ciliege al obliograamu da lira 
Fragolo * p 

0.— a O.eo 
.— a 1.80 

M e r c a t i a t e t t lmanaU. Ecco i 
prezzi praticati sui nostri marcati du­
rante la settimana trascorsa: 
Dova alla doiiioa da L. 0.00 a 0,S(l 
Bar» al Chilog. da „ 1.90 a >..iO 
Fatate.. al qnintÌM da , 6.— • S.— 

C l r a i i l . 
Oranoton» aIl'£ttoI, dal, . 9.60 a 10.80 

NOTiZIt 
0BL 

E DISPACCI 

12.11) a 26 08 
8,94 a 19,41 

—,- ' a —.-^ 

principali enti commerciali ed 
industriali d'Italia non sì sono 

Caatrato 
Agnello 
Capretto 
Maiala 

Italia e America. 
Roma H — E' vero che il 

Governo è stato consigliato da 
più parti a denunciare il trat­
tato di commercio cogli Stati 
Uniti; ma è vero altresì che i 

Manzo I. qaal. 

. Yacoa 

affatto associati ad una simile I .̂ l?"» 
proposta. 

Ecco perchè il Governo non 
ha creduto opportuno di tener 
conto della proposta stessa. 

Il rsgolamanto della Gamara. 
Roma 4i — Tra le proposte 

di riforma del regolamento 
della Camera, ce n'è anche una 
che stabilisce doversi dichia­
rare decaduto dal mandato le­
gislativo quel deputato che, 
senza legittimi motivi, abbia 
mpncato a 12 sedute COQSCCU-
tive. 

L'ambasoiatore francese. 
Roma /4 — È atteso tra 

giorni a Uoma il signor Bil-
lot, amba.sciatore di Francia 
presso il Quirinale. 

Cosi cadono le voci che egli 
dovesse ricevere un'altra de­
stinazione. 

Il sigDOr Billot porterà, pro­
babilmente delle proposte con­
crete per la coaclusione del 
trattato di commercio colla 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonma) 

<VIa Paolo Sarpi N. 3> 

Interessi su depositi dì danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

lifominativi • . . . . 8 '/» •/« 
a Conto Corrente 8 •/» •/• 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ uoUh 

tatore e Nominativi 4 '/§ 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo .Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
;VSI. I libretti tutti SAitt» g;ratulti 

Scout) Cambiali a 2 firme, Nino a O mesi, interesse 
» a O •/« a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigions. 

Conti Corrcatl garantiti ed antieipazioul su va­
lori, interesse A a O %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi, 

Bollaffino della Borsa 
UDIME 14 maggio 1807 

B a n d i t a mag. 13 
liti. 5 V, *«»•»« 96 9 ) 

• fino mtse . . O'Oa 
Detta 4 Vi « coupon! • 106,— 
ODDUgiiiienl Ana £ u l H , 5 •/. '^— 

» b b l l C * K l o a t 
PaiTorie nendlonaU ex . . . . 607,— 

• 8 '/i Italiane «x eoap. 808 — 
fondiaria Biui« .Vitali» 4 '/. «il.— 

p p » * VI <9''-" 
B V, Baneo di Nepoll 408,--

Pertovia UJliiB-Poiitelib» , . , 469,— 
Fonde Caisit Riap. Milano 6 </, ( 1 4 , -
Pteefit» ProTÌaoia di Udine , . 10<.— 

a.nlcicBl 
Baana d'Italia « oonpone . , , 702 — 

. di mina IVi 
• Popolare ?rìulu&a . . . . IK • 
e Coopera'iva Udinese . , 64 60 

GatonUlelo Udinaee ex Coup. . IMO. 
p Veneto iSZ 

Booieili TraiuTia di Udine . . . OS 
p Forr. Merldioa, ex «onp, 673 
• • Medlterr, ex eoap. 514 — 

C a m b i • W K I U H * 
Praaoia hiiiae 105n!> 
Gerioaiila l'JOSi 
leDdn p 'S 37 
Aiutria Haneonote . . . • Z20 '/• 
Corone 110,</4 
Nspelooni n . . • ^C04 

!!7Ulmt d U p n a e l 
Chluna Ferigi ex ooxpona 9(70 

mag. 14 
07,0a 
«7,16 

106.— 
98.— 

»7.— 
m.% 
478.— 
4 9 4 . -
409,— 
469.— 
514 -
10» , -
701.— 
ISO.-
las.-
84.60 

1800. -
l i» .— 

66 — 
«78,— 
516.— 

I04.9S 
12910 
SS.3S 

»to.-
110.-

ao.97 

sa.85 

Pruneecto p de 
Segala • da i 
Fagiooli alpì^lauì « da . 
Fagiuoll di pianura p da • 
SorgoroBBO p da < 
Oinq^aantioo p da > 
fiaetardoue p da • 

F o r s s c i . (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

U qnal. al ^uint da L. 5.88 a 6.25 
n.a „ . da • B.— a B.40 

Fieao dolla Bassa. 
I.a qnal. al quint. da L. 4.65 a 5.— 
ILa • , da , 8.00 a 4,<0 
Paglia da lettiera si quiut. da „ 3.— a 3.85 

C o m b D s t l b l l l , 
Logna tagliato al Qniat. da L. 3.— a S.10 
Legna in stanga > da . i.ga a 1,06 
Carbone forte „ da „ 8,25 a 7.40 

N. B. Il daiio sul Seno è di L. I al qnhitalo. 
C a r n e . 

Vitello luarti davaati al Kg.daL. <.20al,4a 
didietro g da „ 1.60x1.80 

da „ l,m a 1.70 
da „ I.— a 1.60 
da „ 0.80 a 1.50 
da , 1.—a 1.30 
da , I.—a 1.30 
da , 1,90x1.40 
da „ 1,— a 1.80 
da;, 110x1,40 
da „ l . - a 1.80 

i U e r e a t o d e l I n n n t l e a i i i n i . 
V'arano approssimativxioeDlo: 30 pecore, 80 

axstrati, 60 hgDalli, 80 arieti, S capretti. 
Andarono venduti oirca: 4 peoore da macello 

da lira 0.70 a 0.76 al kg. a p, m„ 2 d'alleva­
mento X pressi di merito ; 30 agnelli da macello 
da lire 0.80 a 0.86 al kg, a p. m,, 4 d'alleva-
meato a prezzi di merito; 40 castrati da macello 
da lira l.o6 x 1,10 al kg. a p m,,* lo arieti da ) 
macello de lire 0.7,̂  a ('.80 al kg. a p. m., 8 
d'allevamento a prezxi di manto; 2 capretti da 
macello da Uro 0.76 a O.Bi' il kg. x p. m, 

2À& auin! d'idievameolo, venilnli luo a praiii 
merito. 

Il oambio dei oortiflaati di pagameato 
di dazii 'l'jgaaali à fissutu par oggi 
a < 0 5 . 1 9 . 

LiM B a n c a d i U d i n e oedo oru 
e soadi argento a frazioae aotto ii cam­
bio segnato per i oertiflosti doganali. 

ANTONIO AEtaBLI gerente reipeaixbile 

Francia. Egli, già prima di re-

VERNICE 
XSTANTAN.E,4 

Senza bisogno d'opur.'̂ ì e con tultii 
facilita Hi può lucidale il proprio luo. 
tiglio. — Vsndesi pressa l'iluioii-
nistrazione del < Friuli > ai prezzo 
dì Cent. 8(1 la Bottitiia. 

OOOQ00O9OOOOOO 
Casa d ' M i n t t a r c in via Brencri 

n. 25. Kivi>lprer'<ì al proprietario al n, 27, 

OOOOOOOQOOOOOO 

corv A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o a c i modloo 
di S. M. il Re, ed i sigaori comm. L u i g i 
Oliierlcla cavalior prof. R i c c a r d o 
Veti, oavalior prof. P . V . Dona t i» 
oav. dott. C a c c i a l u p i f cav. piof. G P 
M a g n a n i , oav. Jott.O» Oulr lco> in 
aongrega, tutti di Homa, ed in seguito 
a splendide risultanze attenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO U W ED iSSQLUTO 
i . 'ACaUA Ol PETiftiNZ 

per la Ootta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
tnnscolari, dispepsie, diffloill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon S m e t l a g l i o d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d'onore e eoa n i e ­
l l a t i l a d ' a r g e n t o al lY Congresso 
soientifico internazionale Prodotti eRimìoi 
eco,, di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
GoDcessionario per l'Italia A.. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le droglii.'rie e far­
macie. 

A V V I S O . 
Sabato 15 oorr. verrà aparta ii riparta 

bagni caldi o doocie in camerino parti­
colare, oon l'osservanza del Regolamento 
esposto nell'iuterao dello Staìililmento 
e con la aeguants 

Tariffii: 
per un bagno I classe L. 1.— par 12 L. 10 

» II » » 0,60 » » 6 
docaia x 0.40 » > 4 

(al lenrisio di S. M. il Be) 

ANTONIO TANNA 
Via Cavour • DOINK - Via Cavoor 

Mi pregio avvertire ohe in questi 
giorni ho ricevato eleganti modelli di 
tutta novità per signora a signorina. 

Viiriato assortimento di cappelli di 
paglia d'ogni prezxo. 

M' giunsero pure i cappelli della Casa 
John» 'n e 0. .'di Londra e Borsaliuo di 
A:is.'ai.cdria. Queste duo Case non hanno 
bis'gnu di raocomandazioaì, essendo bene 
conusaiuto, sia per l'eleganza delle loggie, 
sia per la qualità. Avverto che i aappelii 
portano il timbro della Gasa. 

Tengo aooura variati aappelii di paglia 
di grande novità, per aomo a per ra­
gazzo. 

Deposito di cappelli eoonomiai da lire 
1.16 a lire 3. 

Si riducono cappelli da signora e si­
gnorina. 

Antonio .Panna. 

CHI H A BISOaHO 
di fare una aura rioostlttreata ricorra 
con fiducia ai F B B R O P A « U A R I 
che trovasi iu tutte le farmacie s lire 
UJVA la bottiglia. 

POESIE DI PIETRO ZOEUTTl. 
La Tipografia Marco Bardaaoo ha 

pubblicato la saooLda edMese delie 
FOZSIB S I 7n!TB0 SOBOr:»:! (edite o^ 
inedite) pubblicate sotto gli ansplsi del-
l'Acoademia di Udine; due volami di pa­
gine XXXV-496, 650, con sei incisioni e 
ritratto, L. S; franche a domieillo L. S.60. 
Dispense separata di pagine 10 cent. 10 
cadauna. 

CARTOLERÌE 
MARCO BAROUSGO 

VDiXK 
M'^rcatovtitochto e Via Ctivour 

D E P O S l f F CARTE 
a macoli aa od a mano 

Une «ti ortliiiario 

MSClTASiLLEVÀMlTO BACHI 
e Der ogiii iomjUoiiiallaggio 

Prezxi di fabbrica. 

La Polvere Hosea 
a base di cbina 

perimbianetiìFB i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Oaa-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
I denti dallo malattie cui vanno ti%g8tti> 

Dna scatola c e n t . SO 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

A p p a r i a n i e n t o d ' a f f i t t a r e . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa io piazzetta Yalentinia n. i . 



IL F R I U L I 

^e inserzioni per Jl l^riuU si ricevono.:̂ ^4ji;aÌY,̂ ineipi;te,,|)i;P9$o.,VAnuiq.inÌQtr^ 

, f^olote ana pmva InoontflstaMla della virtù e della superiorità 
della vera acqua 

''P*FtC»PÙMATA K IMODORA 
ohiedatfi al vostro!'piirruoohiere cho nn usi pisi vostri capulli e per 
la barba, e dopo .poche volte Sivrete convinti o contenti. 
>,|ltl^,Ni» ,pr . f (var la .{lor a d o i t n i - l n . 

Upjaa;^arMl ilulle ooHtrn'ffaxioiti. 
Si vende .tanto profumala che inodora In flaconi da L. 1 . 5 0 e a 

ei io bottiglie'(;rdtidi'da'LJ8.50< 
•Tì^ova^iida 'httii t Parrtiacisli, Droghiét'i e Profumieri del Segno. 

A Udiim da Bnrio(),.M>8on cbjiiisagliere, dai Fratalli Ifetrozzi parruocliicti, 
da Franeooo Minismi drogaìdr», d '̂Angelo' Fìib'ris farmaciita -- A MaDtago da 
"'Jlitii>;i''«ng*ifiirjMoiita — A Pordenona 'da''Qloi!9pp« Tamal aegoiiaiiVé —' A 
Ipintanfergo df EtTgoaio Orlandi e dai FnilaUs'. Lariso "̂  A Tolnlnio da Ohintai 

farmacista — A Fontsbba da Atiitodamo 'Cattali negoziante. 
Dép«aìlo |ibai«rBlo da A . ' ì i d g o n e o C , Via Torino, 13, I M i l a u o . 

|Allo,tpa.diiilonL'p;; yf/xg postala.agginngora oontesimi T 

Ì»ftEMlAl# ;CON Pili MEDAGLIE 

JIIIGA E iiPlHATA m W I T À 

CANDinO DOMENiCi) 
m 

VIA ( m A Z Z A N O 

Bibita salntaw^quàlanque ora dellgiqrno-Preferibile al Selz od al'Fernet priaia.deipastieairora 
jiM.iVètiBoiiitli-TlViBBdesi , p priajjjpaii Caffé e dai Droghieri',e„'L4nori&t^d*'Itéia 

j;lEÌ|bi4IAR AZIONI 
:> ll'eotlDsCfjtto, dopo dBDgbi e iirlpetu^}. èsp^igméoti è 

.hatoi'diebiài'Bre •tìaa.WAMARO D^ÙDINÈ preparato dal 
>el)iB>tca'fanuioista' SomiMoo Òe'Cahdióio: à' il i.v,ero rige-
oecdtot'e-dello'ttaidaoa^ paiahèlaumenta'l'appetito e facilita 

','TalB'lii]uore'Dou a>lcoalica erudii guato piacevole, tonico ' 
fortlfloaote.'agisce"poteslteitieots snii'nervi della vita orga-
si'tia 0 biili«ervello ricoatitueodo tutta la massa saugaigDa. 

lìlj sotlcaecitto quipdi,-esprimo l^ugurio che L'^WÀtlO 
D'UDINE aia sempre più appiezzatamlul pubblico ed anche 
ptnssbittO'idai laedici.'Oama il<l!aigllòr tonico digestivo che 
si coooBoa. 

'̂ aî rmo, 3 (ebbniio 1896. 

.o)I»ror. Ctaetai io | . a Faî î iĝ a 

, Siff, De Candido DoMenifo,/hrmìi'cislaj'Oj^ine ' 
Mi è sommam îì'to j;ì,ato l'àtt^staFl^oolie avendo lUastio 

il suo AMARO D'UEUifÉ r.,ho. travato''d'una efa«»«la 
sorprendente non solo m tutte quelle"iD(tlattie di stomaco 
accompagnate da app,()^3|iao.')n!liiHtiaara:'it>elle InappatenBa 
derivanti da postumi, dai malattiaii esaurienti, puretlè"<tl̂ 'u 
osista^O|(\A^Pî rto dello stomaco" t̂ 'ededimo cause, i q a | ^ ^ 
ed ,i|rrTsqlutiili. ' '' ' "" ' '' [ 

L'AMARO Z)'Hp/i\{E,é„uuoBiiIoi aiigliori tonioi.«h»io 
abbia congsoiuto, eJtua floirò-di proscrivere ai ailiei",t!lÌMÌI. 

Oradiaca, signor .-De>Oaudidt),'I sedai della mia"ìiè'̂ SUa 
stima ed osservanza. 

Poliga»Do a Mare, 15 (ablinift'l(896. 

Diwttoro dalPOipadala ĝ nijp (li|J!oljjjj(jfijo a Mare (Bari 

S f « ^ mm 

• Ì : B U i l N >B a» > 
Prapiirata coi jodimenti alcalini dell'acqua di Nocera Umbra 1'KÌiJpiH.̂ ;̂ ,* luoa è r Qhej.lai'trasfontìaBbnrf 

di un prodottot<gijl nolo o largamente in uso nell' Italia Centrale iìn dai'secoli scorsi sotti» i|. nomo di Terra 
di Vioerra. — Coli' l i b u r u c a un nuovo elemento igienico entra fl( f/ir, parte (dei ..numerósi, preparati pori! 

la tuelstla, ed nffinchè tutte le preziiise qualità degli accennati sedimenti che ne costitnia^qn'ó, |,ai ba.sé.'iSÌano oppoittaifeinente uti­
lizzata vi-'nne adattata a tre diversi usi: ' / 

ito imrtaaiowe argento antica idi itile Poijijforfourj.iitofelie il tartaro dai dci.ti rendtìfidoli-
^ (care lo smulto ; li presprv.! ilalla cario, rinfresca là-Boccil'b purifica l'alito. ' 

, . - ,, „ . ilfnette — aoavemento pi'orumala • - (ì« elegante sc^ìo\a'di'legié"Ì>iànco) produce, disciqlta J 
•Héiracljua, una-singolkra mbrbidfezza della pelle che m.intiene frascbissima, no riB'p^tfnail " _.,teeES^^^i• 

"lo "VsSitrjOsnf ripulisce le'pliche ed i pori favorendo co.il lo scambio materiale.' • " -—"'**'•-- < 
(in scatola di latta a colori) fa 

vL'nne auattua a ire oivers 

.10S''SHrl? 'S~ 'W*^^^';^^[''^'^^'^^^^^^^^ — (*'* scatola di latta a colori) fa scpmRf̂ fjrfs 
"ii''t)r5ye i t r a p o l e mucchio ros so de l l a pe l l e e si ractìoinaiida specialruq'ptó par 
ta c u f h M o i l ( i n l ? r t r i g ì n e j , q u e l l e sorapulat^iro ^dfitla p e l l e v into frequeot i fit^i^ 

1 bf^nbini. 

St^jbilimento F. BISLERI & C-Milano 
Vfndetì prfuo i pri^ticitali negozi di profumerie e ipeciaiilà igieniche per la,,f^}e^ti. 

m 
RADIOALMENTB 

"la fSti tarto. acttua .jinlnomle' artiicjiiicìOrfeiî îiioM 
ncoainnhdata dalle primarî  Ailtorit,\ ijiedlche|Corit{o 

|ie!Bl8,H.iiiÉtiie i iwl ia MaiiìMMÉì^f&. 
La o u s del!» bibita vleq fatta dietro prcsi^lilionc iii#di«iiiMt(.4,^f,(|o|j||* 

jl/aoqiu ai v«id« lo tittte 1« ptimailie farmacie o Iveg02i./V,n«,qua'''lUiMIalĴ ,,in bfiUlglto 
Man oon otiobotta gialla s ftseatta al collu colla fiririil Fi'.il. ^''^ijlWa .6 'àKUjSri ] • 
maro» dopoaitàta. Buardarti daut eoisirafflitfpni a OaU'aciiua firtlj^iqu. SC ^^ffegno, 
perché me/5l(*id. 

Stab lìmento Balneare J ì RanjQipoj) 
585 m. , Staz iono dollR n u o v a ferrovia d i VRlsngana. "Magni f ica \}1SHÌ7Sonc,'rì^m'ain G85 lUi 

:a3 oni. 
penti , temporattirtt costnata 18-33 ' , ar ia balsamica», n.sclu»tn,„riy'i'i3i"i(i- iltffni e^fanijhi mine-
rati, corìip'eia Idrotcmiìia, Kkttrotùrapia, MrmiUM'n. ì)Mmfthn^i^fìMt''rAfifa. 

'200! StnAze, Sa lo 0 ftiiìonì. l lh imiuar . iono olQttijics', :i[nvi5ii'l'> l'ai'co, Hjnonci • jp 
Lo.w*TonnÌB, Concert i , R i u n i o n i . S t a g i o n o MaKKif-f't'i'ljro. — Julon ì i» lii Diveaioa9* 

i'^arlin» 
ili ODIMI 
U. 1.62 
0. 4.45 
M-*. 6.10 
a..s.iM 
0. 1».20 
0. n.BO 
D. 20.18 

Partenze 
VanBSIA 

6.à 
»L XVKSttA VanBSIA 

6.à D.- B— 
8.50 0 . iAi 
0.49 0. lQi85 

l i . » 
18.20 

D. J f 20 
M. 18J0 

» .»7 ' P.«*17.B1 
«3.011 0 . 2X30 

Arrie 
A, tramir 

7.46 
' 1 0 — 
• I B . « 
la.sfi 
3B.40 
'31.40 

-' «.04 
(*) Quatto frano si farma a' Pordenona. 
(*') Patte da Pordonaue. 

M ranoi À'roinsB»/! 
Ó. 6.66 ''9;— 
D. TS6 9.66 
O. IO-M '13.4d 
D, 17.0» „ 19.09 

m*J 
0. ,6.48 
0. *».()» 
0. l».0b 

i ppKtua», 

O.iì ' 
. 19.47 

DAPQlIOli» 
0. 8.01 
0. l'S.06 
0 «.4r> 

iCASAJtSi 
MO 

lè.60 
ii.rs 

Dl'OASlUlM 
0. 9.10 
U.I i4,as 
0, ifto 

«.SS 
16>9S 

B£'a?n.nii( 
0. 7>6B 
U. iSJ6 
0. y.SO 

A cijlaxAnA 
18.36 
U.— 

. 1.9-VO 

0. B.01 
M. 16.42 
O .J726 

i Tscun 
-iso 
10.8? 
't9.se 
30.41 II 

DA nJKn 

0. s.as 
0. 9.— 
0. ISidO 
M. 3p.ilS 

A i.9on 
11.10 
ia!G5 
la.'Ss 
J.SO 

'M. 1!K.06 
0 . 17.68 

9,84, 
' !6lÌ9 

1SS6 • 

M j^saTMi. i{ A mua 
U. . S.Se . 9.69 
0 . llt.02 IB.31 
M.'W.— '%.SS 

j ;AP?RDVATfcOHI' ACG&OEMIf; UF HEDIGIIiHjn fktW'à 
, , • ,CI^Pi:(\M(BSA LA V^NniTA 1N,1X4LIA i f " 
• ' COI* PAt ì rWtPA«o«e; 
] I DEL HINI3T$|lO DF.LL- INTEnFfO A nOMA 

in <tnCti tifi SS iJicembrf iato. ^ J 
; : Par(cci|)aniUi dolla proprietà d e l - J 

I 'Veufionoprtsticritttìdaiinwìiwoflo^trftJ 
'•' 'qWarant'anni in.,tutto q u e l l o . m a l a t r 
ili tovd occorrn'un'energ ica cura'^^q 

' n ' ii'&tiva, rico8éi{aenie, férrugi-àoKi, , . 
' ' ) F ZCsBó offVono '•ìiì'''éieàìcì un a^cu^'v 
' f ) [ti}jéipéUtitqtìb5piùoiio>giciperistitìio-t. 
.,;| EUTQ V^gt}nÌBmo f m o d i G c a r o l o c o i U - l 

Pno»fro tlgUlotì'MF-
M«nto ranUiia, U 
knottrji tìrmn qui 
Tttllaiù.tlJboiJDflili' 

l''AItMAriHT4 * 
. Ogni l'iltoU C1L.... 
' -• TiiIMrdhrl, 

Gttlnolifanzft — DB Fortograarr> pax ' V&aùtàa 
•Ilo ù» 19,49 e im^,' Da"JV»a9sU-'«rrirt allo 

..flrn lii^b, , , 
u s i m .1 « v n u a r 1& fllVIDAtiH .A «bUt 

M. e.li! 
M. S.'OS 

5.43 , 0 . , , 7.10 iP'^ M. e.li! 
M. S.'OS 9.83 M. ».47 

'M. '18^5 
(A je.i9 

.10.16 
M.'11.20 'n . '43' 

M. ».47 
'M. '18^5 
(A je.i9 

'i*.46 
0 . 1IÌ.44 IOJIS ' 

M. ».47 
'M. '18^5 
(A je.i9 I9.'ie 

M>«0.10 . ai.88 1. ,<ì.:XOSl - zha i 

OBABIO SELLA THAUVIA A <7AI0BE 

.Parfent* Arrivi 
tA »,»iin«ti iwiii» (Afe R. A. 8 sa 

. 1].!6 3. T. 13.40 
1K60 R.A.'1G.3S 
18.10 &JT..1S|.8:. 

Par;tenze Arr^ei 
pA v»aiM A 8. sutifiaua 

E, A. 8 . - 6;47-
B. A. 11.20 13.10 
B. A. I4.E0 18.48 
,«^,A..18- 19,6* 

mffi!ii_.w»iilri«r*j 

f*aitropp al tof̂ e iposs 
Dopo uno boia* ceas 
Di so|iorU la pena 
D*nn bo|i dolor di f^r: 

L'i ara il glotidor, 

Le oâ  11 .Mtarrp mutrieo 
Ch'ai tu Mtk'U'bilè' 

i.4iiil|«« 

L'J 
Ch'i 
F. alt 
Cai phoIT un boa purgant 1... 
— 5liA)it'-la»a«» •>»& 
Un got di Ainxaro O I o f M ' O 

f dota .choaUj atonia '' 

finirà i'w lampi 
O dei fanueiila L. Sanilrl i 

La Migliore tintura del Mondo rìconosoiuta per tale^oyjinque è 

TAcqua ddla ^ m ^ 
.c^eparata dalla .pTèiMatUi Fnfuais i^ l, 

'iVÈNEZIA — S. Salvatpre, 4822-23-24^25 ~ 

del o a p M » della'batbft 

Questa, ,nupvj preparaiigue./iipn'Mjieado una dello solito tinture, po.saiado J W » ) 
le facoltà di riddn,ira ai'cipjlli ed alfa barjw il lorp,p);i|DÌIivo o,paturale colpre. j 

Essa è la p iù rftpWia'JtHyttìléi» pr.i)ap^»ai(ir» che si .cp̂ q̂̂ ca, .Ppifheij 
flpi(iì«a.,<»inioh|i;«^;BÌ»«irnt**l».''P,^lle « 1» bianoiu r̂in,-.jn poohiastai giorni fa ot-, 
tfpsre ai capelli .ed i)lla t)arha,,un.,oiMi»«gii» o <ier» porfott l . La più prefo-, 
hbile aile atre' paVchiì C(l|nnostu'di''5Jitanjc vegf-Ldi,'e perche la più economici 
non'co'stiindó 'soUi(BVotfcho 

ii'mihiiWSfS. io. .bottigrlin 
Trovasi venilibire'prtooM'IpSibio Annunzi del Giornale IL"FRIULI,' tldiiie, Vià̂  

Prefettura'N; 6. ,i 

e Bi»u apparcnton>i^ntfS(d9vr^);bo,'e.$;)ere lo: scopilidi.ogbii'un.'-
inalato ; ma ìuvece moltifigìmî 'ispno'.'cpioro iiche 'saf&tti 'da 'imaiiiiiiie 

segrete (Blenuorragie in genere) non guardano che h far. B«oBippl'ìre al piiV'presto''llilppiirensi 
„ ti dei male cho li tormenta, anziché distruggere per'''«waipre''e'r«<^oa'-!m«rit8"l»'ril*l»ai*lòliB-ìFha 

idrano astringenti dann«s|wimi a «BLutn.aronrlii ed a Quella della p r o l e nnseltaria. Ci'6"i'nt:'-
. - - eljo ignorano resistODja^ffifltf '̂pnBWlé'deP Messóre'LUIGI PORTA dell'Università di Padjva, e della 
'!!llè'''c'b3fa IJre » . • , , . • ,' ' 

trUtatiue'dbimi:di'' successo Vbij9lilièh(ato,ii{ier le sue continue e perfette guarigioni 

do'tfif ?.*'>< 
code tutti i gì^ì,". a.ii 

sc„li#jllMeffii^®,MlT attesta il valente 4Qttpr9l|fx^lnl di i'sa, l'unico e vero rimedio che anicament» all'acqui 
odativa euarjsoauq^ ra^oul^inji^te dolio predetto malattie •plieUnorragie, catarri n • ali, e restringimenti d'orina). (SPSCUflC'ABB 
BEy*|4AyM_A».À'|''Ìr((A. Ogni,giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 'alle S pò -. ' onsnlti anche per corrispondenza. 

^SIDIEPUDA 
m l i E . A l . . . - - '••• ••,. ",• , 

,cho la jiola %>rP4l»A'IVJivii|Kij[lIj 
Lino, N. 2, Vo^ieoeia Tei lelc e m»(cf< 
rossore LUIGI FOKSAudtlIJiliiiiMtî &'SeU JTayia. 

icon Lit oratorio in Piazza SS. Pietro e 
r i c e t t a delle vere pillole del Pro-

josiale d̂  Iilr^ 3 olla Farmacia Antoialq T e u e a successore «I e i i l l e t tn l —'icou' Laboratorio chimico 
ijapb - sÌ'ricevono_franchi nel Regno ed_all'estero : Una scatola pillole del Professore I ju ls l P o r i » e nn 

Inviando vagì 
VìiiSpà'dari; N.'IW; , 
flacone di Polvere per a'cqna sedativa 

RiViiNDlTORl : In Udine, Fabris 
e Ponioni farmacisti; Trlciito, Farmacia C. _ 
C.'»'iSiU)il)tÌ^f0ÌMaali»»',«(4.^iÌi(»ìoii9!kinexln. 
?Rl,0iJ!1..3i e, sua SuccMsale Galleria Vt'itorio Emanaeló, N. 72 Casa A. Manzoni e Coinu.'Via Sala, N, i(5: IttuMB Vi»fiiiitra. N„OT 
ê  io tutte la'principali,Farmacie del iHegno, r^.j;<^^>. MS, sfjf^^. J.....»..JI»„., j» 

A. j ' sHf l i •F.™fflw(i-i*Solilmi,'''é L.-'«iiisiolll»fa)MIiheia'<«(il»l''9!reha;'"«iWre»l«, 0.''«ì(i»tti 
Zanottij:i|GJj&ÈBrfR»'|<;!|liliHffti ?4«maci8 N. Androvic ,• a'pe«to;-®i"f#«i''*i«'l<>;=*'''^" 

vI»y>«^}'*llliJSÌj='(rWHriiffii^okel F.;.wil»«»< F'ibilimopto cTErba, sVia.'Mar-

i.',l.,TI"i 
r i 111 u " I • =T= ssp 

Signore l 
i ricci non ì̂' se 
dell'estate,-' se ,f; 

Hicciolina 
I vostri ricci non î' sciogliaraUno .piùi neanchei (sic 

forti-iiiloH'dell'ostate,-'se .ffireta-miiiCoaMî teidella , 

I Per ladi-rire alle continue richieste avuto da ogni 
ppr̂ e j,4)er,(ila piccola bottiglia della ' tanto rrinomali 
MipfJJlinuIMi^,.venne oi<a poìto in copimercio ih pie*./ 

'(i<)l?'fl!Ìcon puro ,co(iif#zinM|io, ini elegante.j.astUQpi?, .(soaif 
i annbasa'-ll'telativo arricciator>(̂ ;nHvya,'̂ î̂ ii>a:, ., 

L'immenso succèsso '(Msn'^ta é ««» 'garanzia del 'ivo effetto. 
Ogni 'bottiglia è in elogahte ailluccio con annessi gli. ,arricciatori speciali 'ed 

Ì5triltibnft)reli((iva. '' ' , 
' Bottiglia piccola'lire 'l'.%'<f ~ Iforiglia grande, lire .%<^9> 

Deposito ìAl'Udlno t*i',esjo l*A'iimìiiistraziope del giornale «.IL'FRIULI». 
•àà 

Udine, 1897 — Tip. Jtiaroo Bardiisoo 
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